mesa 1 

i Li Stati’ dali” 
Peliislo ‘sl'aggiufigono 
ll 'aporo di porto: 


3 e 
si li (Giani mette ia 
coNdREÉSSO DELLA, SOCIETÀ 
DANTE ALIGHIERI 
vr 
(poichè anche in Udine esiste questa 
sociazione ‘avente lo scopo di diffone 
Tre all'estero, la,.coltura e la lingua ie 
tone, non possiamo esimerci da breve 
ipno sul -Congrésso . tenuto da essa 
V.ja città di-Bari. «Nel quale Congresso, 
(giò nsi precederiti, fu festeggiatissimo 
‘ nostro concittadino prof, Giovanni 
arineili,i Dépùtato‘al ‘Parlamento, ri- 
‘fermato poi nell'ufficio di vice-pre- 
diente del Comitato centrile. 
E come ben gli spettàva per l'alto 
(igegno € per. suo benemerenze verso 
4 Società, figurò primo a quel Con- 
\tesso Ruggero, Bonghi,, Del che ci ral- 
igriamo, .vedendo..a lui, moderato, vi- 
ini e plaadenti parecchi tra i più 0- 
insti avversarii, progressivi a radicali. 
>rto che lo scopo: della .« Dante Ali» 
shierj» può unire uomini, delle più di- 
‘parato opinioni e-di diversa fede po- 
tico, poichè si è quello di tutelare il 
coro nazionale e.di dimostrare che la 
Satria ha cura: de”'suoi figli ovunque si 
[Biovno; ma non sempre abbiam po- 
ito ammirare, in occasioni analoghe, 
finto consenso di simpatie. 
Specialmente a Ruggero Bonghi fu 
dita più-volte:la taccia di incoerenza, 
nei ‘quella ‘d’ essere l’uomo delle con» 
i, Ma a Bari, forse con dauno 
li sua futura ambizione  ministeriabile, 
i fatti, di cui oggi 
onaca, accentuò sua predi- 
ezione per una politica, cui il Radica- 
limo è vivamente sospinto. Quindi ne' 
ogli democratici che altre volte lo: in- 
iltarono, oggi Bonghi riceve lodi ed 
vazioni, 
Ds lavori del Congresso c'è poco a 
scorrere, perchè ristrettissimi, e solo 
dei proferiti discorsi i Congressisti ri» 
Ikevettero incoraggiamento a' persistere 
Jr propositi generosi e ne’ conati per 
dggregare il maggior possibile numero 
Li cittadini alla Società, E per ciò con 
Weguire si affidò alla solerzia dei Co- 
Ritati locali lo studio della proposta di 
Eloppia categoria di Soci diversamente 
(.votribuenti, Inoltre ai Comitati locali si 
eferi ogni deliberazione perl’ istitu- 
dine di Sezioni femminili, volendosi 
_Mteressare anche ‘ia donna italiana a 
duesto scopo patriotico, 
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I spplzio d'une mad. 


‘ (I1RERA VERSIONE DAL FRANCESE) 


se i 


XV. 
Seguito. 
= La mia prima visita è per voi; si. 
ra, per voi a cui io debbo la salute 


rse la vita, poichè seriza l'aria pura 
io non avret'sa- 


mpagni d’ospitale — e ‘sarei 
morto di'sp/cen nel mio palazzo atabo, 
imabili confidenze è la comu- 
dicativa gujezza. dell’eccellente  uonio 
he mi avete mandato. 
Anna comprese ‘tosto che Martin a- 
eva fatto il’indiscreto, ‘e senza saper 
Tecisamente fili dove quelle ‘colifidénze 
tan corse, le era facile iridoviniare che 
8536 avevano ardito il comandarite 
‘ompierre, pi ‘égli’ gliardava ork la 
lovane donna ‘con emozione, non più 
ercando nasconder la sua’ gioja. 
Con la sua ‘voce ‘maschia è; vibrata, 
Poseguì : È 
= Grazie, mille, volte \grazie di avèr 
Tcondato della vostra sollecitudine un 
Idato, abituato; shime ! ‘all’indiflerenza 
all’ oblio, 


Anna esitata ‘a rispondere, provatido 
tì vero dolore ‘all'idea di chiuderé,con 
na sola parola, quel ‘nobile ' calore clie 
Apriva in tal modo innanzi a lei. 

— Non sono io che bisogna ringra» 


GIORNALE POLITICO È 


Del resto, indirettamente, il Congresso | 
della « Dante Alighieri» a Bari offrì. 
occasione a generose manifestazioni, 
Gusì, ad esempio, in un convegno alla: 
Caméra ‘di commercio, l’on. Bonghi 
pronunciò un discorso sulle relazioni ' 
commerciali tra l’Italia e la Francia, 
augurando che sl più presto doventino 
‘amichevoli per il bene dei due Paesi. 
Ed eziandio le feste ed i divertimenti 
e i banchetti, che sono l'ornamehto 
indispensabils d’ ogni Congresso, riu- 
scirono quale prova di ospitalità fra- 
terna e simpatica. A Bari, in Onorànza 
de’ Congressisti, si diede persino lo 
splendido spettacolo delle regate, che 
attrasse molta gente da’ luoghi finitimi ; 
quindi universale letizia. 

A sede del sesto Congresso, come 
dicemmo ieri, della « Dante Alighieri 
fu scelta Bologna. Ga. 


Le reti telegrafiche del mondo, 


La Revue scientifigue pubblica una 
curiosa statistica’ sullo sviluppo delle li- 
‘bee telegrafiche del mondo iatero : 

La rete telegrafica che s’ estende ‘su 
tutta la superficie del’ globo ha: uno 
sviluppo stimato a 4,710,000 chilometri 
dei quali 612700, spettano all’ Europa, 
878.100 ali’ Amer ca, 108/600 ali’ Asia, 
34,700 all’ Africa e 76,500 all’ Australia. 

Alla testa delle nazioni che posseggono 
la. più grande rete telegrafica stanno 
naturalmente gli Stati Uniti, con 650,000 
chilometri più che tutta \' Europa; poi 
vengono : la Russia con 130000 chilo» 
metri, la Germania coa 118.000, la Fra- 
ca con 96,000, 1° Austria Ungheria con 
69,200, le Indie inglesi con 03000 1l 
Messico con 61,000, la Gran Brettagna 
e UlIrlanda con 55,000, il Canadà con 
52,000; 1° Italia ‘ con 39,000, la Tarch'a 
con 33,000, la repubblica Argentina con 
30,000. la’ Spagna con 26,000, il‘ Chiti 

, eco. 

a class:ficaz'one è del tutto d ferente 
se;invece si considera soltanto lo svi» 
luppo della rete io ogni paese, si fa un 
rafironto; fra.la. lunghezza della rete e 
la super ficie del'rispettivo paese. Si trova 
allora che il ‘paese che possiede la rete 
più serrata è il Belgio; vengono poi la 
Germania, i Paesi Bassi, la Francia, la 
Svizzera, la Turchia, !' Inghilterra, 1 I- 
talia, la Danimarca, ia Grecia, l'Austria- 
Ungheria, gli Stati Uaiti, la Spagna, il 
Messico, la Russia, le Indie inglesi, la 
repubblica Argentina, il Cauadà, ecc. 


I nuovi complici 
deil’ omicidio Sandi. 


Furono arrestati a Livorno cinque 
complici di Lucchesi e Romiti pell’o 
micidio di Bandi. L'istruttoria ha asso- 
dato trattarsi di complotto anarchico. 
SIORITCIRIIAAENETAII IRE RITI 
giare, signore non: ‘ho diritto che a 
una ben debo'e riconosenza, essendomi 
tutt'al più data la pena di scrivere una 
o due lettere sotto la dettatura di vo- 
stra sorella, 

— Chi dunque ha pensato, madama, 
ad un servizio di dorrieri per: far per- 
venire igni mattina il bollettino della 
mia salute, come se essa fossa stata al- 


itreftanto preziosa di quella di uu prin. 
-cipe.? 


— La provvidenza ha compiuto lei la 
parte maggiore. AI tempo’ della’ vostra 
-malattia, fa pesca del: corallo e delle 
spugne essendo in-piena attività, sarebbe 
stato. quasi imperdonabile il non inviare 
le nostre tartane a Bòsa, Eppoi si trat- 
tava di farle scostare di poco dalla loro 
via. Debbo poi confessarvi che quella 
speculazione ci è riuscita egregiamente. 
Sta dunque a me di sapervens grado. 

— Ma l’arrivo del signor Martin? 

— Sempre la provvidenza, signore, e 
convenite meco che essa vi ha trattato 
‘con favore, soggiunse' Anna sorridendo Î 
Proprio allora noi’ pensavamo di ‘fare 
della nostra grande colonia d’Africa, il 
centro delle nostre'operazioni commer» 
ciali Le ‘spugne fine, dette ‘enezia 
son diventate assai ‘rare; quelle che tal 
pescano nel canale di Malta e conusditite 
Sotto il nomé'di mezzo +fisre, Te eq 
valgono nell'uso; tendendo anzi a de: 
tronizzarie. Noi abbiamo guiadi pens 
a raddoppiare i nostri armamenti, onde 


l approfittare della” bella 


guor Martin stava ‘per 
dare un Banco ad Alge! 
sorella ‘ébb tizia delli 
rita. BOna cè vicimssima: ai gh 
pesca; noi abbiamo! ‘perciò scelto :Bdna, 


quando vostra 
rostra fi 


itani «chan:=tutti: conongiuto queste 


AMMINISTRATIVO: 


D Giornale esce dulti i giorni, eccettuato le domeniche — Si vende, dll Enporio Giorriali € presso-4: Tabaccai in: Pi 


Le solite interpella 

dei soliti intemperan 

Vienna, 31. Camera dei. deputati 
Gli. sloveni Spincic, Alfredo. Coronin 
l'italiano datosi agli sloveni, ed altri, 
presentano ‘un’ interpellanza al Guverno 
domandando se esso assumerà informa= 
zioni’ sugli incidenti. softi per la' collo 
cazione delle tabelle nell’ Istria e se vi 
ristabilirà la ‘situazione legale. 

Gregoric chiede a Chlumecky, presi= 
dente della Camera,- se è he Si 
sia impegnato a fare id 
verno affinchè esso di 
cisive riguardo agli avdéa 
stria. Il presidente Chitimecky risponde 
dichiarando che agi în conformità ‘del 
suo’ ufficio e crede di aver. adempito 
tutto il suo dovere (applausi). 


La questione fstiane 
in seno al: Club:Coronini. 


Vienna, 31. Le ‘disposizioni d'animo 
in seno al Club:Coronini sono serie. Se: 
oggi”non si prende indecisione: favo - 
revole: alle.sue domande, rispetto all’ I- 
stria, ‘avverrà lo scioglimento.. del Club. 
Il conte Cvronini deporrà.addirittura il 
mandato ; sl capitano provinciale dottor 
Campitelli. rinuncerebbe alla sua carica. 
E tutte le presidenze. dei comuni auto- 
nomi rappresentati dal Club Coronini! 
darebbero le dimissioni. 


Atri arresti a Pirano, 

Durante la notte sopra ieri si fecero; 
altri cinque arresti a Pirano, per le di»: 
mostrazioni ch’ ebbero . iy: luogo in se-: 
guito ali’ essersi levata Ja tabella italiana: 
dal palazzo del giudiz‘o distrettua!e. 


Un primo ‘passo 
favorevole agli italiani? 


Un telegramma da Vienna narra: | 

«H conte Schénborn, ministro della; 
giustizia, disse ai delegati del ‘Club Co-| 
roniai che il governo è disposto. a teneri 
conto delle coadizioni ‘dell provinti: 
delistria nel mandare ad effetto la or. 
dinanza sulle tabelle, e che modificherà! 
l'ordinanza stessa, nel senso che a Pi-; 
rano, Rovigao, Montona, Parenzo e Pola, 


| duve la popolazione italiana è in pre- 
| ponderante maggioranza, le cose re; 


steranbo come prima dell'ordinanza ». 
Sarà poi vero 7 È 
Alla Borsa ‘di Trieste affermasi in - 


‘vece ‘che il ministro Schòaborn, si fosse; 


dimesso. 


I vandali a Trieste, 


A Servola, presso Trieste, funedì 
fotte furono insudiciate alcune tabelle 
— altre divelte e spezzate — perchè 
portavano scritte italiane, come Restau-; 
rant al Panorama. Villa di Servola; 
Comune di Trieste. La Delegaz:one mu- 
nicipale farà rimettere a posto le ta- 
belle divelte. 

IORIREITIZIESRICII VICITEINOZ | 
e così nell’occasiune il signor. Martin 
ha potuto:esservi di qualche ajato. | 

Auna aveva detto tutto .cio fredda» 
mente, come una lezione appresa a me- 
moria, senza che una infless one qualsi - 
fosse falsa, della voce, venisse a ‘tradire 


Pin “metzo alla ‘soddisfazione della. mer- 


cantessa, ciò che la. donna provava. tòr- 
turando i! di lei cuore. 

— Come, non siete stata voi? rispose 
Lodovico non cercando punto di. nà- 
scondere l’ impressione dolorosa: causata 
dall’accento e dall: parole di Anna. 

— N, signore, non sono. ‘stata io ; io 
non ne aveva il potere, Vostra sorella, 


ivoi non dovete già ignorarlo,-ha la più 


gran parte della sua fortuna nella mia 
casa, e senza suo ordine, io non -avrei 
potuto impegnarmi io un. affare così 
importante. F 

ose a, vinta dall’ espressione. triste 
con la quale: Lodovico la guardava: 

— Io non ne aveva i) diritto, Sola- 
mente i miei voti, i miei voti ben _sia- 
ceri erano per voi, ed io mi stimo fe» 
lice di; aver contribuito, sia pur legger= 
mente, a conservarvi per Una sorella 
i ama come, un figlio, È 

—, Permettetemi signora, per poco 
che voi ‘abbiate fatto, di non ritirare 
una sola delle mie parole. Io vi 
dubbio mal espresso i misi 
di rispetto e «di riconoscenza; -Uù 
dato” non' conosce l'arte del ‘ben 
ma egli non mente mai. > 

-— Ve:lo. credo_signore, ve lo...èredo; 
di .tutto-- cuore... Soltanto. io...mi ..esalto 
delta :gioja del ritorno, della-.salute. che 
vi è rinata, della vita difamigla ;.che 
vì aspettà.: Coloro: che: hani vi ti 
i0}e, 


“di ringraziamento 

si ricevono aloe neri 
{6 preso 1 Dfiato 
o 


ì Ci 


: Durante: il prenzo, rallegrato da 
triottici! canti; ventiero pronunciati da 
06; 


4 recchi discotisi d'occasione, ed: alla: 


Un orator. 


Coronini, Il dott, Plener, ministro delie 
finanze, intervenne nella discussione per 


calmare gli spiriti ; e la proposta fu in; 
‘seguito a ciò, modificata nel senso che: 


la Siaistra voglia appoggiare fortemente 


‘Popera del Club Coronini. 


Rinaldini destituito? 


La: Deutsche: Zeitung aununcia che .il 
luogotenente: di Trieste, cav..de Rinal- 
dini viene rimosso dal suo. posto. 


Cronaca Provinciale. 


Da Montereale Cellina. 


Una festa commovente. — 26. ottobre 
— (ritardata): — Domenica | 
d''assistere in Maluisio, frazione, 
questo Comune, ad una festa così g 
niale e-commoventa il di cui, grato. ri 
cordo l'animo ‘mio serberà. per lungo 
tempo. 

E' Maluisio una grossa borgata i 
cui ahitant:, dediti per la maggior parte 
all'agricoltura ed alla pastorizia, sono 
tranquilli e labociosi. Forniti di uno spi 
rito di solidarietà veramente singolare, 


"4 col solo concorso di private elargizioni, 


in breve volger d'anni, essi. seppero 
condurre a termine ‘alcune opere im. 
portantissime, fra le quali. primeggia 
vastissimo Tempio Sacro, eretto n 
centro deli’ abitato. 

La popolazione di quel paese, come; 
dissi, è per sua natura essenzialmente: 
agricola, Alcuni de’ suci abitanti per 
vivono temporaneamente in Trieste, 
ove trovano faci'e:collucamento nei.prin -! 
cipali stabilimenti di iadustria e com-; 
mercio. Ì 

In occasione delia ricorrenza della; 
fena del. Rosà 
colà resìdeati iu gi 
nella loro pi atria, che ‘a vero: 
dire fece. del ‘suo meglio per riceverli: 
degna mento. 

d. infatti, al loro ingresso in: paese! 
avvenuto alle ore 9 ant. di domenica, 
furono accolti da apposita Commissi 
con bandiere e musita,-Soffermatisi- 
piazzsle:deltaChiesa; la: popolazione fe- 
stante ivi adunata diede in entusiastiche 
acclamazioni, cessate-le. quali i gitanti, 
diretti dal. loro bravo maestro istrut- 


| tore sig. Alessandro: Pontouî, e intuona- 


rono il patriottico inno di S. Giusto, 
susseguito dal suono della marcia reale. 
ed inno di Garibaldi: i 

Alle 61/2 pomeridiane, cioò appresso 
la cerimonia religiosa, riuscita solenne 
per il numeroso concorso: di gente of- 
ferto dai paesi circonvicini, ì gitanti, 
unitamente ai maggiorenti del paese, 
al Sindaco e ad alcuni amici, si raccol- 
sero a fraterno ‘banchetto. ° 


IRIDATO NRIROZE II 
ed lo, più di qualuaque, io,le.comprendo. 
E una lagrima Urillo în “quei begli 
occhi che Lodovico non cessava mai di 
contemplare. a 
— Allora, riprese: nuovamente 8.dira 
il comandante, con voce assai commossa; 
lasciate che io:pensi dover a voi, ug po" 
di quelle gioje che voi comprendete sì 
bene, Quello però che. voi non compren » 
dete, continuò ' egli avviluppando Anna 


È di.uno sguardo pien di tenerezza,ià la 


parte migliore, più bella del cuore degli 
uomini. Essi la nascondono sovente come 
un difetto. Ab, se io osassi dirvi. tutto 
ciò che la mia riachiude.... 

— Voi non direste nulla: che io non 
possa: a sentire, rispose Anna, troppo 
turbata per misurar: questa volta tutta 
la portata delle sue parole. g 

— No, no, io non dirò nulla: che: non 
sia un’ omaggio reso alle vostre. virtù. 
Io' dirò ‘una parola, una sola... vi-amo! 

— Me, mel! Voi amate me? sclamò 
ella spaventata da quella confessione, 

E nascondendo il suo volto' céh ‘le 
mani, scoppiò ‘in pianto, dicéndo a sè 
medesima : : 


clone {. 


' {1îvello; il- veicolo. provò: delle forti:scasse; 


4 dalla banda, farono mpetutamente fio» 
; Joati, fra’ VENE iktiotanzo, la: 

; re avanzò: la proposta chela . Garii 

Sinistra si' dichiari ‘solidale’ coi Club | 


marcia reale e i inno. di baldi, - 


Alla mezzanotte J' 

sciolse ed fiivaso 1 

alle fuminarie ed ‘all 

tecnico, fino allo 

del tempo. pioviggio 
Nell’indomaani, i gitaniti' d 

una visita al capolbogo del’Comun 

infatti, allé ore 4 pbm. di lunedì 

sero uniti alla volta. di Monteri 
Raccolt.si quivi {ih ‘un ‘pubblico 

cizio per una bicchierata, furono: 

raggiunti dal Sindaco e i 

luogo, ai quali s' aggiunse ‘ 


i cale Società: filarmonica; 


re marcie 
ospi giubilo dell'iat 
Furono dai gitanti - ripet 
patriottici ‘cantàti’ il ‘giorn 
ed a sera l’allegra comitiva, 
della Banda inusicale -percbise 
del. paes rnezzo' agli applausi dint» 
metosà folla, |»: (i: Hi 
Giunti. all’estremo confine dellla:bor- 
ata, il Sindaco porse ‘agli ospiti il.sa+ 
uto di do, cui rispase il presidente 
li pothe ma indo- 
bbe termine 


informata aì pi 
progresso, «e che Mi ' 
i imento) al'rétrivi e -diîec- 

citamerito imiorosi. Quelli di 
poi, s' abbiano da me le pi 

oni di grazie per la. cordialità. conia 
quale m'acéolsero e per:l' affetto: addi= 
mostratemi. Li 


Da S. Giorgio di Nogaro, 
Disgrasi 


81 cltobre — (Saul) 
ore 17.30 proveniente ‘da Noga 
sava di quì un.certo Si . Dò; 
fa Francesco d’ anni i 
ubbriaco fradicio, 
caricate, sur un carro tirato .da Ì 
paio di “buo; -Giuato ' Sul passaggio ‘a 
ed essendo le botti: male : assicurate, 
uaa:ne cadde. lu questo mentre vo 
caso che passassero alcuni bambini :di 
ritorno dalla «scuola, : che 
alle case lo di 
“ La botte colpì alla testa ‘la 


‘di anni‘ 5 Trraboschi Almeria 


seppe, la fece cadere e le fri 
gamba, SIE ! 
' Venute il fatto a conosi 
Carabinieri, lo Saida’. fu ‘ti 
resto e passò la ‘notte in prigione. : © 
Se sarà del’ caso, vi'manderò altri 
particolari, 


riosa. Ma in quella’specie’ di 
ricercata dalla vostra’ ‘modestia; 
vete” brillato ‘con' maggior: 


vola 
etidore,: 


A SUpi i 

Hp pile grezia. che 

a spulla,alla-. grazia che 
Ta Der eonta cia 


della vostra anima ‘io le-in- 


iorno in.cui,vi v gi 

iigoni aile (braccia vostro Rglio; 
I dispiaceri- ot pòss0oo‘ essere “eterni; 
e qualunque sia ‘l'energia di una .gio» 
vane donna, le abbisogna, per procederà 
innanzi nella vita, l’ appoggio di un 
onest’ uomo, e ad.,una madre un pros 
tettore per Ìl figliuòl suo; ed io ho'pen» 
sato che col mezzo.:di quel’ essere deli» 


ua 
Lodovico, lasciando! dae 
quelle parolethe' l6‘entràvano! ad ui 
a nel cuore, 
le tabbi "| 









TESE eran 


nella parte. della sua lettera. rimasta 
inedita ci sembra non ve ne siena; 
sagondo, stampando que’ periodi, ver- 
remmio sequestrati, egli sa dove; e non 
ci ‘conviene, se non si tratti di arri- 
schiare il sequestro per necessità rico» 
nosciufa. 

Da Povoletto. 
2; Rambino soffocato, 
‘30 ottobre. — Oggi fu qui il vice 
pretore! di Cividale, dott, Fracassi, as- 
Sieme”al dottor Sartogo è Petruco, per 
pronedere alla» autopsia di un bambino 
di 6 mesi, morto accidentalmente. per 
s:ffocazione mentre dormiva, Il bambino 
aveva: nome Michelangelo Brusutti. 


Da Cividale. 
Fatto grave. 

84 Ottobre. — (X). — Quest oggi il 
negoziante M. P. ebbe a percuotere i 
quattordicenne Luigi Borghi falegoame 
perchè involontariamente danneggiò una 
corona mortuaria esposta al pubblico. 

Le conseguenze fino all'ora che scri- 
viamo, sono riservate dal medico. Sap- 
piamo però che il ragazzo ne avrà per 
oltre 10 giorni e che per le busse sof. 
fert: gli minacciava commozione cere 
brale. 

* L'autorità procede, Il fatto produsse 
‘enorme impressione nel pubblico che 
reclama proùta e severa giustizia, 

“Mafore, improvviso. — Uno straniero 
della Carnia colto da improvviso ma- 
lore venne soccorso dai cittadini pre- 
senti e poscia diretto a Udine. 

Una rettifica. — Rettificate la  prece- 
dente corrispondenza, sulla festa della 
R. Banvenuta. Laddove dice predicò, si 
pontificò, ed altruve audi ergo iavece 
audi filia. 








Da Resiutta. 

81 ottobre — Fiera mercato di San 
“Martine — Noi giorni 10, 14, 12, e 13 
‘dell’entrante novembre si terrà grande 
«fiera « mercato, con mercato di animali. 

L’ essere il nostro paese sulla ferrovia 
con iscalo merci, il che facilita il tra- 
sporto degli animali venduti; e la sta- 
agione propizia agli affari, stante l’ave 
venuto ritorno di una grande maggio- 
raîza degli emigrati temperaneamente 
all’estero; ci dà sicurezza di un mer- 
cato:florido, | 

Da Sedegliano. 

Per un notaio, — Il Bollettino di grazia 
e' giustizia accorda proroga fino al 
“giorno otto. maggio 1895 ul notaio Pro. 
‘Vasi per assumere le funzioni di Sede- 


gliano. E 
. Da Mortegliano. 
Mercato bovini. — (X) — 30 ottobre. — 
Mercato odierno floridissimo, molti affari, 
specialmente in vitellami. Prezzi s0- 


«stenuti. 
4 Da Fagagna. 


— Beneficenza. — 30 ottobre. — Questa 
Congregazione di Carità ringrazia la fa- 
miglia del cav. Antonio Volpe per le 
Jre 100 erogste dalla suddetta per i po- 
veri di Fagagna ad onorare la memoria 
der loro cari defunti. 
H Presidente 


Fr. Vallafsech. 


Da Gorizia. 
Una protesta del Consiglio comunale 


contro le tabelle bilingui. 


81 ottobre. — Oggi i! nostro civico 
consesso ‘8’ è ‘associato ai sentimenti di 
tutti i fratelli italiani dell'impero, col 
votare un memoriale di protesta contro 
i tentativi di slavizzazione dell’ Istria 

Fu l'avvocato Francesco Dott, Verze» 





IL Appendice della PATRIA DEL FRIULI. 








5 FJANETTE GIACCIOLLI 


LA FUIUTA, 


(IN SICILIA) 





IL 
(Seguito). 


Éra di festa: Januzzu voleva tentare 
un’ ultima prova; si getterebbe a terra, 
dinanzi ‘pare 'INlonio, per chiedergli la , 
figlia in.isposa. Lo implorerebbe per la 
memoria di suo padre assassinato, per 
gli occhi belli di Maruzza. ; 

Beppe, il figlio di compare Cicco, lo | 
vide alla Messa: s'avvicinò a lui: 

— Ho una nuova che l' interessa — 
gli disse sottovoce: ', 


i 


— Non me ne importa — rispose : 
Sano. 

Odiava Beppe: l’odiava semplice - 
mente, E Beppe ancora: 

— Zi 'Ndrea, tuo padre, fu ammaz: 
zato da ‘pare "Ntonio! 

Hl prete, sull’altare, si volse: « Do» 
minus vobiscum ». Tanuzzu dette un 
piccolo grido: risuonò cupamente nella 
Chiesa — dalla volta ampia e sonora. 

Uscirono tutti e due. i 

— Che hai detto, figghiu d'un cane? 





guassi, 


i guardò: un 


| *Ntonio smarrito, con il cuore che pa 
i reva irrompere dal suo largo 
; giovane 





vecchio e provato pa! 
presa la parola in Consiglio, disse fl 
dofore di Gorizia per le notizie dell’ I- 
stria; dalle quali all’oratore pare pa» 
lesemente provaia. 
slavizzare tutto il Litorale. 

Cit con eriore: la parte presa dalla 
cospicua città di Trieste nella dolorosa 
vertenza, ricordò ia nobile protesta di 
Monfalcone ; emise la speranza che anche 
Cormons, che è trai luoghi colpiti dalla 
fivova ordinanza, unisca la sua voce a 
quella degli altri comuni delle provincie 
sorelie e disse che Gorizia non deve 
lasciar passare quest’ occasione senza e. 
sternare i suoi ben noti. sentimenti sulla 
voluta integrale conservazione della 
nostra italiana nazionalità ed avanzarne 
P espressione al Governo. Ricorda i pe- 
ricoli che corriamo di vedere esclusa 
dalle scuole populari e dalle aule dei 
giudizi la lingua italiana, e propone che 
per far atto di solidarietà colle minac - 
ciate località dell'Istria e del’ Friuli, 
s'inpalzi al Ministero un memoriale con 
cui si raccomandi al governo di ser- 
bare integri e rispettati i naturali ed 
acquisiti diritti nazionali del Litorale, 
accennando alle speranze che in senso 
nazionale permise di concepire il pro- 
gramma deli’ attuale Ministero e mani - 
festando la fiducia che quelle promesse 
siano mantenute. 

Il sig. Podestà Dottor. Venuti disse 
che la proposta fatta dall’onr. Verze- 
gunassi corrisponde troppo agli intimi 
sentimenti di tutti, perchè egli possa 
credere necessario di. apr:fa sulla me- 
desima una discussione; egli è certo 
dell’ unanime adesione del Consiglio e 
lo invita a manifestaria assorgendo. 

Tutti i consiglieri presenti, in mezzo 
ad una salva calorosa di lunghissimi 
applausi da parte del pubblico, assor- 
gono; e 11 memoriale è deliberato. 











Cronaca Citiadina. 


Bollettino Sfeteorologico. 
Udine-Riva Castello Altezza sul mare m. 130 
sul suolo 1a. 20 
NOVEMBRE i Ore 8 ant. Termometro 10, 
sin. Ap. notte 6.8 Barometro 757. 
Stato atmosferico Beilo 
Vento Est pressione Crescente 
IERI: Vario 
Pemperatora sassima 15.6 Minima 10.2 
wédia 13.05 Acqua caduta min 
Altri fegomeni 
Bollettino astronomico. 


Novembre 31 


Sole mina 
Leva ore diRoma 6 38 leva ore 10.57 
Passa almoridiano £1.50.23 tramonta . 18,39 


16.43 età. giorni 4 


Tramonta . . - 

Fenomeni .. 
e 

Sono avvisati 

i Soci di Latisana, Sacile, Pordenone, Tar- 
cento ca altri luoghi della Provincia che la 
sottoscritta spedisce loro un assegno a saldo 
associazione 1894 a mezzo della Banca pop>- 


lare Friulana. 
Amministrazione 


della Patria del Friuli. 
r————__mm—————————P——————— 6 
Ottima disposizione 

per salvare I hbamblai poveri. 

«H Comitato Protettore dell'Infanzia, 
avendo potuto avere per cortesia diret 
tamente dal D.r Bebring col mezzo del 
Medico Municipale alcune bottiglie di 
siero antidifteric», si fa premura dare 
avviso a tutti i sgnori Medici della 
Città che dette bottiglie furono deposi - 
tate presso la Farmacia Fabris, duve 
putranno venir ritirate comprovando che 
dovranno venir usate per bambini po- 
veri appartenenti a! C mune di Udine ». 

A questa notizia, nella precisa forma 
comunicataci, non pessiamo che piau- 
dire di tutte cuore. 


____—————_——_—————————————— 

# soldati devono bere il Ferro» 
China-Bisleri. 
ARPIPZZZIA I ARRE 

— Zi'Ndrea fu ammazzato da ‘pare 
*Nionio. 

Fano diventando livido: 

— Menti, 

— T giuro suli’ onore. 

— Menti, sciagurato! 

‘E con i pugoi di ferro gli strinse il 
braccio così, da spezzario. 

— Ti giuro! Adesso... sposa Ma- 
ruzza. 

— Sì che îa sposo — grugnì lui. — 
La sposo per tuo dispetto, la sposo. 

Beppe tentava di rispondere; Jano lo 
lampo — rimase come 
fulminato. 

Januzzu s’ allontanava correndo. Un 
pensiero ° affacciò alla sua mente; 
grande, generoso ; Una prova, forse l’ul- 
tima. Intanto correva. 

Beppe rientrando in Chiesa: « Bada 
Tano, c'è per Maruzza nu cuteddu » È 

La Chiesa e il pugnale, il bigottismo 
e il delitto. 

Januzzu giunse alla casetta di ‘pare 


petto di 
robusto: correva... si fermò 
presso la porta soechiusa, Con gesto 
fapido si tolse il cappello passandosi la 
mano sulla testa infuocata; si coprì 
ancora, fece due passi: è inutile, è 
inutile! Finalmente vinse 68 Stesso 
e... Picchiò leggermente, Maruzza pre= 
parava del pane in una scodella; suo 
padre l'osservava serio e contegnuso. 
— Januzzu! gridò la giovinetta im- 
pallidendo.** TREE 





TZ 


triota, che, 


fa tendenza a volere | 


MORTI. 


«Not vi fidate delia discordia fra i 
vostri nemici: si pacificheranno per 
farvi del male, » Sentenza è questa che 
si realizza ogni giorno. 

Gli ‘onesti, gh innecenti, i benigni, 
che -credono in buona fede non neces- 
saria la colleganza fra essi, e quanto 
basta si credono inviolabili 

«Sotto i usbergo di sentirsi puri», 
non sanno immaginare fa lega iniqua 
che in loro danno vccuitamente si 
stringe. da: loro avversari e dei quali 
son tutt'altro che avversari 1‘ 
Ins:die contro l onore, la. pacè e_ gli 





averi dei buoni, prepotenze dei forti | 


contro i deboli, degli astuti ‘contro i 
sinceri ed i semplic*, rendono perma- 
nente nella società umana quella guerra 
fatale in cui ls parte disarmata dei 
combattenti soccombe. Essendo quiadi 
ie vittorie e le disfatte perenni, e non 
parlandosi mai di tregue, di armistizii 
o di trattati di pace, ii testro della 

































Ho: papecchi ‘ettari 


pugna rimane sempre ingombro di fe- 
riti e di morenti. 

Questo è il campo della milizia vi- 
vente; campo di eterni lottatori; ter 
reno quasi sempre insanguinato ! 

Sento ‘un lugubre squillo, che mi 
rammenta esservi poco lungi dalla 
mischia fra i Vivi una landa irta di 
pietre e di croci, un recinto contornato 
di tombe, che dicesi Camposanto. Ab 
benchè da una parte accumulati carcami 
satùrino le fòsse' sotto .uno strato di 
povere glebe, e dall’ altra, alla penombra 
degli archi maestosi. i 

«.... ua mucchio d' ossa 
« Senta l’onor degli accerchiati marmi », 


in questa glaciale dimora del silenzio 
regna sovrana la pace. 

Questa può dirsi la. repubblica dei 
Morti, ove nè leggi, nè magistrati, nè 
rostri, nè ludi, nè feste, né sacrificii, 
offrono ‘i ruderi per una storia, che non 
ha mai' fine. 

La falce della Morte, che miete alla 
cieca non meno i cespi fragranti che 
gli aridi :sterpi, quali avvicinamenti in- 
cred.bili sa essa ‘comp nare nelle fosse 
comunif Accanto al secchio affralto 
giace il garzone o la giovanetta, anzi 
tempo schiantat: dall’ albero della vita. 
Una sposa è a contatto d'un seppito a 
lei sconosciuto, mentre l’ estinto suo 
dolce consorte, se lo p..tesse, seatirebbe 
i lamedtivd’ un’ altra defunta /che plora 
la solitudine del suo vedovo sposo. Le 
età disparate, le nature diverso, È ca» 
ratteri opposti, le tante biografie jued.to 
delle più oscure esistenze, tutto giace 
alla riufusa in siffatte caverne della 
Morte 1... . 

Le tomb» riservate alla nobiltà, atla 
opulenza, alla agiatezza, chiuduno in- 
vece quelle ossa che appartenevano 
viventi della ‘stessa famiglia, i quali 
erano sicuri di munirsi anche morti si 
loro carì; mentre si popolani non è 
concessa la scelta del luogo propizio a 
tale pòstuma riunione. 

Ma il verme che rode le salme pa- 
trizie è forag meno schifoso e vorace 
di quello che si pasce della volgare 
putred.ne ? Non obbediscono forse mie - 
glio i popolani al precetto di restituire 
alla terra tutto ciò che la terra pro- 
dusse? La qualifica di santo è forse 
dovuta si maysoigi dei Grandi, o non 
piuttosto a quel campo che acgoglie i 
poveri avanzi del popola? 

Sopra ia densa stratificazione di 
scheletri, inquilini più o meno sutichi 
o recenti della vasta pianura ove anche 
le erb» ed i fi.ri diventano oggetto 
funèreo; sotto le 1d:te degli avelli pri- 
vilegiati, passa ogni anno la confusa 
processione dei Vivi. 

I Leviti sacrarono un giorno del- 
o e tei seen] 

— Santo D:avolo! disse il vecchio 
con ira. 

Maruzza | volse gli occhi su ’pare 
*Nionio; egli non rispose. Pareva una 
giustiziera, Maruzza, in quell’ istante: 
suo padre divenne un’ altra volta ii 
bambino docile e mansueto: 

Januzzu, avvicinandosi a Maruzza : 

—- Lasciatemi solo, un momento, con 
vostro padre. 

La ragazza obbedì, 

— Compare "Ntonio, amo vostra fi 
glia; voi me la dovete dare. 

— No. 

Compare 'Nionio, io la voglio; Ma» 
ruzza non vivrà senza di me: commet» 
terete un’ assassinio. 2 

"Pare "Ntonio rabbrividi. 

— N — rispose il pescatsre, secca» 
mente. 1 

— Maruzza mi ama; io l’adoro, vee 
dete, "pare "Ntonio, come la Madonna, 
come l'adorava S. Agata benetta ; è la 
mia vita, Maruzza; è l'arma mia. 

— No — continuò il padre fiero e 
superbo. > 

— Non ingistete, non obbligatemi a... 
Jo diverrò pazzo e Maruzza.. badate, 
Maruzza non sarà d'altri che mia. Mia, 
capite, mia: eternamente mia. 

*Pare "Ntonio alzandosi dalla scranna 
ov era seduto, incrociando le bracc'a : 

— E s'to non te fa voglio: dare, mio 
bel picciotto Y 
— Non io faret 




















CRTTIRITIRIO 


alla . commemorazione. dei Das 








l'anno 
fanti: Lo-fecoro cessi p 
troppo imuibmori degli. scomparsi, sé 
ne ricordassero almeno per quel giorno 7 
Che sarebbe stato di noî,-s6-i nostri 
padri, le madri, i fratelli, i congiunti, gli 
amici, che funto ci protessero 8 ci ama= 
rono fa vita, avessero allora con noi fatto 
altrettanto ? Le nostre vi-ite ai Defanti, 
avrebbero esso a ricevere impulso p' 
da tina consuetudine che dal, sostro 
affetto ? 

Ma questa è 
se negli aliri giorni del cielo solare 
nella città dei Morti si vede talora in 
gramaglia la vedova incedere solitaria 
e posar genuflessa sulla tomba che 
chiude per lei un tesoro d'amore e di 
care memorie; se si vede l’orfano ab» 
bandonato; 11 padre non più padre; il 
fratello superstite, l’amico fedele... ; 
se si vede, insomma, un vivente per il 
quale fa morte de' suoi diletti non 
abba distrutto ogni legame con essi, 
non si vàggono tutti quelli che do- 
vrebbero essere penetrati dai medesimi 
sentimenti; e sono il maggior numero, 
i quali, più devoti alle cure del secolo 
che al proprio dovere, lasciano il 80g- 
giorno dei ‘frapassati quasi sempre 
deserto. 

E fra i tanti che van popolando il 
Cimitero in questo, giorno di lutto ge- 
nerale, non ve ne saranno arecch:, che 
nella egual ricorrenza dell’anno avve- 
nire si troveranno fra i più? Non do- 


vrebbero essi visitare più assidui le. 


spoglie recenti e le ceneri sparse dei 


loro cari e confortarle d'una prece, . 


d'una lagrima, ormai divinando la gioia 
d’ essere în tal modo un giorno ricam- 
biati dai loro sopravviventi ? 

Ma è triste verità, ripetiamolo, che 
fra i tanti obbliosi de' propri Defunti, 
fra i molti che non li.rammentano che 
in un sol givrno dell’ anno, l’ indifferenza 
ed il cinismo si ‘abbiano sostituito alla 
pietà, all'amore, alla gratitudine ! È 
triste verità, che anche i visitatori an» 
nuali, traendo i passi irriverenti su le 
zolle del campo e su le pietre sepol- 
eral, sieno troppo amatori di quanto 
alletta la vista e la curiosità, mentre 
dovrebbero piuttosto inghinarsi ove un 
ruvido sasso, un pugno ‘d’ortiche dino» 
i teno l'estremo r fugio della virtà! * 

Sulle tombe ‘dei. ricchi e der'poyeri 
sì vàggono commoventi’ figure iù atto 
di pregare per la pace di ognuno ; mentre 
sull’ ara del tempietto cimiteriale s1 vede 
un angelo solo che prega per tutti i 
defunti Queste supp ci forme scolpite 
o dipinte, dove fra i Vivi ed + Morti non 
! havvi altro linguzzgio che qu:llo del 
misiera, son dovute alla fede. Ma se ia 
j Fede si valse di figure ingnimate per 

esprimere il dolore’ o la preghiera, a- 
veebbe ella creduto che questo hastasse 


tributo del cuore che sì può rendere ai 
Morti ? F.B. 


AL CAMPOSANTO. 


La mita giornata autunnale di jeri 
permise che si  proseguissero nel Cam - 
posanto i lavori multiformi per com- 
piere l'erezione di ricordi marmorei 
pomposi o preparare sulla nuda terra 
qualche segno ricordante ai vis:tatòri 
i oggi chi — sotio' la fredda golla — 
grace non per anco d.menticato. Ed e- 
erano cocchi signorili trasportanti negre» 
vestite. madri o spose od orfanelle se 
dute accanto rîcche corone di fiori, ed 
erano carpetti di scglpellini condotti a 
mano pel trasporto ‘di modeste lapidi ; 





‘la renderò. folico. | — 
di terreno;:«tn:.-po' 1 miatalo, risparmiatelo.]. 


e gruppi di poveri figli d'artigiani con 
mazzetti e con ghirlande meschinelle, 
ma forse con pù memore e grato affetto 
votate; e facchioi portanti su stanghe 
alle spalle appoggiate più e più corone 
— ii dolore plurinominale, epperciò senza 
nomé .. £ 

di daparo e braccia vigorose; lavorerò 
per Maruzza, per il mio amore, per la 
gioiuzza. mia; .*pare.."Nionio, ve ‘ne 
prego per Gesù Cristo, per Garibaldi 
che fy il vostro secondo dio... 

— Tacì; non, proferire il nome di 
Garibaldi tu — che sei il figlio ‘d’una 
spia del Borbone. 

— "Pare *Nionio!: 

— Già; per tutte le anime dell’ in- 
ferno non te la dò Maruzza; per quello, 


già : ci vuol tanto a capirla? Sì; giusto. | 


Il giovanotto, frenando a stento la 
collera : 

— *Pare ‘Nonio, non ingiuriate. Ho 
una prova: h> tante da mandarvi in 
galera. 

— Scherzi, piccialto — soggiunse il 
vecchio, sorridendo ironicamente. 

— Scherzo? ebbene: mi date Ma- 
ruzza 0 vi faccio arrestare: avete uc- 
ciso mio padre — voi voi! 

— Scherzi, picciotto. 

— ?Pare *Nionio, guardatemi se scher- 
zo; sono sjoliano: promettg e mantengo. 
Maruzza o la galera? 

— La galera sì, Maruzza no. 

—— Ah confessate, l’avete ammazzato. 
voi : confessate ? 

— Si, io; un duello. Non ho paura 
della galera, fammi arrestare. Attenderò 
qui.: fammi arrestare. , i 

Maruzza sentì l'.ultime parole; com- 
parve tra jl padre.:ed. il fidanzato :... 

— Non: toglietemi jl 





perché. i Vivi, 


fatale realtà, Per cui, | 


per esonerare i Vivi du quel più grande: 


padre; rispar= 































Questa mano, poi, 000 ampia, 

bralica di persone d'ogni ell e fai -p; 
ceto, clio Fanno. é Filorasno -— ig se 
a gruppi, con fiori e senza; Chi map, 
neppar oggi, malgrado ji. desiderio n 
‘acquistare una corona. per i Suoi Og 
li visita ugualmente e # 10008 
e'silenziono presso_il freddo seggio, gp ratti 
i vi adagia sopra con curata po'di su 
schis, un semplice flora = foras digg e S41 
| pietoso furto, 4 qualche tomba til 4100 
i fiorita, Carati 

Pochi i lavori nunvi di grande: solaio 

Se ne vede qualcuno nel Cimitero 04 

— posti riserbati, Notevole, fra gli dei VI 
| (parliamo dei nuovi) il monumeny Fu 
signor Pasquale: Tramonti 0° quello ll galla 
due sfortunati che trovarono impegalzone 

morté ‘nel ‘disastro di Alano Fener {Bi 

tri discorrerà, su queste colonne, 4 0 
questi due lavori @ di altri. meriteyg] del È 

che a noi sfuggirono in uns visits gli. 

frettata o che non erano compiu; fia 4! 
a ieri sera: noi riproduciamo qui | tare 

pigrafe dettata per le due vittime; ceo 

dovere : # i di G 

Militi del lavoro dr di 

onesti solerti obbedienti mera 

ELISEO DAL FAVARO MBsodio 

ed imonste 

ENRICO VENDRAMINI not 

b Probi 

guidando la vaporiera frauto 

affratellatrice dei popoli tessili 

giovani e forti E ipames 

coi sogni dell'idea none 

con le spemi dell'amore Dos 

correvanò baldi prpata” 

incontro all''auvenire —>Mitato.4 

e ad Albano » Fener Heriori 

il 10 agosto 1898 dd 

improvvisa orrenda morte di 

enoi del dovere gua’ fr 

affrontarono impavidi ‘sentari 

vw ol 

A glezior 

perenne memoria Apc 

i colleghi chiari 


macchinisti e fuochisti La 
delle ferrovie d' Ialia, zone 





Comui 
ftibasso delio sconto, con q 
Colla autorizzazione del Governo, ilsg (ponfoî 


gio dello sconto sulle cambiali e l'inter 
splie apticipazioni, praticati dalla Ria 
d’ talia, da domani si ripasseraano di 





di im 
Gire 









up mezzo per cent; si ridurranno og Ronn 
al 5. p. 0,0: . DIt6 
Teatro Sociale, Velo si 
Alla seconda rappresentazione i È 
Fra Diavolo, ieri sera assisteva abbi 
stanza gente, ! a fe 
L'orchestra ed i cori cond:uvarnifflti.1 | 
come ‘alla prima rappresentazione, a 
ottima riuscita dell’ opera. Coi 
|. Degli artisti poi vedo inutile il pi Da n 
lare; perchè i signori Quiroli, Bane he fi 
Tavecchia non: hanno bisoguo di esito," 
presentati. per ottimi ‘ cantanti, e UBPRIEA © 
Sig.a Marueco ed il Sig. Zavaschi, DlPO” no 
rini e Gasparini, si ‘sono acquisti fi ne di 
dalla prima sera::la”simpatia del pbge "Lap 
ico. : £ SARI 
In mezz) & qu regi, va pui R'eopii 
lege dot ot pig 
“ Teri. E na ‘Casa 
Jerî sera .dessa.‘‘sostenne splendidi contro, 


mente .la parte di Zerlina, fem 
spiccare i doni della sua bella vot 
della sua intelligenza, ‘Essa sale repili 
meote Ja scala che deve condurli 
ttiassjmi trionfi. artigtici. 

Il ballo Pietro Micca, sempre bu 
ed applauditissima la coppia Magli 
Guerra, ed i primi mimi Sig. Robiw 


Sg. Pratesi. ; 
Questa sera replica delì’ applatdi 
spettacolo, AS 





azu prenitendo la ragazza DI 


mino i . è 
— Voglio te Maruzza } te, te. 
— Si; con te spmpra; tua 10804 
Dio, tun Januzzu — rispose. affito 


mente Maruzza, S' avvicinavano : 
*Ntonio separandoli inviperito : 











— No, no; non te la voglio dare: 
inutile. 
— La galera? Mess 
— La galera. .... pf dine de 
Jano fuggì in preda al delirio; Mi 0 
ruzza lo vide partire, Smarrita si ff), geo 
al vecchio: spetti P 
— Ti perdoni Tadio e la bedda Motif ipazi 
i Januzzu strozzerebbe ‘pare "Motion: 
E Maruzza ? ella, come 4a angelo | Magi 
| proteggeva. 'Neanghe là galera: Li tmbiox 
anjmo generòso rifuggiva dalla VHlzion toy 
! no, no, tutto per lei, per quella 808) fretta i 
sgraziata. ‘ Voleva © cunservarsi so ihieno 
macchia per ilsuo amore. Ma... era S foniosi 
. bilito ; il ritiedio estremo. pi sassiate. 
| ‘La sera, ‘paro Nionio si recò nel dino 
ajoria_viclua, per_passarvi ui orsi trà 
gli amigi, A epica si cono poi, M 


’ va dl "O 
lavora ali osse 


1 tale. divertimento: | a par 9 
dannato ; ® P" “E ithe traf 


settimana come un 










figlia — l'rigrafa.. i 
L Siibocava Elle carte! con Cicco oil ent 
dini Vecchi della sua età; ma eP2. "E mostrare 
distratto; temeva — ta galera. E Afnon no, 
.Mabuzza. soffriva; non poteva. VE. si inermisa 
piangele enza uno spasimo, 008 "E dosi; tr 
al cuore: strano, DA E data per 
ponti fono che 








AARANANARANANMANAAA 


UMBRA è pura, limpida, 
‘battericamente pura e ga- 
8088, 4 
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Cna chioma folla e fiuente: è 
bellezza. — La barba e i capelli aggiungono all'uomo 
aspetto di bellezza, di forza e dii 

1° acqua di chinine di A 
Riigane e ©C.i è dotata di fragranza de- 
Iiziosa; impedisco immediatamente la caduta 


dei capelli e della barba non solo, ma ne age- 
vola'ilo sviluppo, infondendo loro forza e mor- 


Fa scomparire la forfora ed assicura alla gio- 
vinozza una lussureggiante capigliatura fino 
alla più tarda. vecchiaia. 


Si vende in flate ed în flacone, da L. 2, 1.50, 
bo ttigliu da un ltro circa, a L. 0.85 


dall’ estara st ricerano 










# SenR00. 

suddetti articoli si vendono da ANGELO MI- 
GONE e C.i, Via Torino N. 12, Milano, In Ve- 
nezia. presso |" Agenzia Longega, 8, SALVA: 
TORE 1825, da totti Î pi 7 
Fermacisti 5 ad Udine i Sigg. MASON ENRICO 
chincagliere — PETROZZI ENRICO parrucchiere 
— FABRIS ANGELO farmacista — MINISINI 
FRANCESCO medicinali — a Gemona dal Signor 
LUIGI BILLIANI farmacista — in Pontebba dal 
sig. CETTOLI ARISTODEMO:— a Tolmezzo dal 
sig. GIUSEPPE CHIUSSI farmacista. * 

Alle spedizioni per pacco postale aggiungere 
Cent. 75. 





DIGESTIONE PERFETTA 


mediante i uso della 


TINTURA ACQUESA DI ASSESYZIO 
di Girolamo Mantovani - Venezia 















LAVARINI E GIOVANETTI 


UDINE - Piazza Vittorio Emanuele - UDINE 





GRANDE ASSORTIMENTO 
°- ULTRA NOVITA 78 





_e0ff BAULI e VALIGERIA Bee 


di qualunque forma e grandezza 
a prezzi de non temere concorrenza 





Ombrelli in cotone da L. 1. a #.6@ ecc, in seta da LL. 3.503 15:15. 
Si coprono ombrelle, ombrellini in montatura vecchia di qualunque genere, a 


prezzi convenientissimi. 





SI E-EGUISCE PRONTAMENTE QUALUNQUE RIPARAZIONE 
liquore stomatico. 

Si prepara e si vende dal 
chimico farmacista Sandri 
Luigi in Fagagna. ' 





VOLETE LA SALUTE TA 
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BIILANIO:UN' | 
L'acqua di NOCERA | 











Partenze da dine. 


per Venezia 


Cormons-Trioste 


» Venezia 


Pontebba 
Cividale 


Pordenone, treno merci con viagg. | 


Pontebba 
Palmanova-Portogrnaro- Venezia 
Cormons-Triesta 


S. Daniele (lalla Stazione Ferr.) | 


Cividale 

Pontebba 

Venezia 

Cividale 

8. Daniele (dalla Staz. ferr) 
Palmanova-Portagruaro 
Venezia 

S. Daniele (dalla Staz. ferr.) 
» Cividale 

Cormons-Trieste 

Pontebba 
Palmanova-Portogruaro 
Cormons-Trieste 

8, Daniele 

Pontebba 

Venezia 

Gividale 

Venezia | 





PORNO 


ERECE 


SESRsUEz sE sun] nz gina cate 


HERO REI dit pa I i fn e i i tt 


K 00VROE] 000 ]|boge]| ctEooE] DOCK 
TECNO 


» 
bal 
» 
S 


3 Rinomata bibita tonico-stoma- 
tica raccomandata nelle debolezze 
e bruciori ‘dello “stomaco, inappe- 
tenze e difficili digestioni; viene 
pure usata quale preservativo 
contro le febbri palustri. 


HI Si prende schietta o all’ acqua 


di Seltz. 





VENDESI in ogni farmacia e 
presso tutti i l'quoristi 
Guardarsi dalle imitazioni. 





- GUADAGNO. 


onesto e costante pidò ricavato 
chianque in Italia e estero, ap- 
plicantiosi a piccola industria, 
facile rimunerativa, con capitale 
insignificante. — Serivere af- 
feancando al LABORATORIO IN- 
DUSTRIALE, Milano. 


Arrivi n Udine. 


da Trieste-Cormons 

Venezia 

Cividale 

Venezia 

S. Daniele (alia Stazione Ferr. 
Portograaro-Palmanova 
Pontebba 

Venezia 

Cividale 

Pohfabba - 

Triesté-Cormons 

S. Daniele (alia Porta Gemona) 
Trieste-Cormons 

Cividale 

Venezia O 
Portogruaro-Falmanova £ 

8, Daniele (alla Sfazion e Ferr.) 
Venezia 

Pontebba 

Cividale 

8; Dadiele (alla Porta Gemona, 
Portograaro-Palmanova 
Pontebba 

Trieste-Cormons 

Pontebba 

Cividale 

Pordeuone, treno merci con viag- 
gi: tori ì 
» Venezia 


SUN yIVUVVVULvYvervVguzvy 


NB. — La lettera P:-significa-Direlto:— la 
letterà Omnibus —la°iettefa 8 Misto. ® 


Udine, 1894, — Dip. Domenico Del Bianco. 





esclusivamente pdf fi nostro! Giornalò presso I ufficio 
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.degna corona della 


arrucchieri, profumiari 























- MANZONI @ C. MILANO Via San Pasîo 1f 


privicipale di Putiblio 
{ — LONORA, E. G, Edmund Prine 16 Aldorsaste 















o Questo antico 6 prezioso Linimento rimpiazia la cante, 
rizzazione col Ferro rovente nei cavalli, buoi, pecore, ece,, senza | 
pasciare traccia del suo use. s 
{ risultati ottenuti coi Biader Nazionale sono. sanziona; 
dalla. pratica per |’ impiego che. se ne fa da oltre 86 anni, ; 
Guarisce rapidamente le zoppicatare, le storte alle gias. 
ture del piedi nel ca- 4° 
valli, gPlagorghii ‘al 
tendini, le ammacceatare, 
le contusieni, gli searti,. le 
# siellette, Sovrano contro le flas- 
sioni di petto, angina, hron- 
chite, ecc. 
nre 
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Ogni bottiglia contiene : gr. 36 Tintura di Can- ta 
faridi e gr. 10 Gimma Euforbio. iL 
Prezzo L. & la bottiglia grande d 
» » ® ».. piccola G 
Franco per posta L. 5.80 e L 2.80 “ 
Preparasi esclusivamente dai concessionari della ricetta A. MANZONI e C., Chimici Farmacisti, Milano, Via. È 
S. Paolo, 11; Roma, Via di. Pietra, 9 | # 
In Udine : Franc. Comelli:— Comessatti Frane, — D.r Nardini Frane. . sl q 
z lerici iii dial i ia EA i mo i TO ta 
2 =" cn — " cere _ sconta SRI 

7 | 31 vii 7 i ; P 
TOSSI- TOSSI- TOSSI |: 
i sr i La + i gri snai | 4 i 1 cl 
Raucedini - Raffreddori - Pertossi -, Costipazioni - Abbassamento di voce, ecc, te 
PASTIGLIE a1a CODEINA i cv. BECHER O, 
Da non:confondersi con le numerose contraffazioni molte volte dannose alla salute, 1 BS pa 

f Ogni pastiglia contievo un terzo di centigrammo di Codeina : i medici quindi por. . 

i seno adattare la'dogn all’età e carattere fisico del malato. Normalmente 8) prendono (E 
HAY nella quantità'di 10 a 12 al giorno. i | da 
CES DOTT. BECHER A Scatola grande L. f.5@ cad. Scatola picola L. Al cad, 

‘ APTENER 2 N)\ Milioni di scatole vendute in 28 any consumo. in tutte le parti del mondo n 
i SSIRl Gis | ' i eg 
PREZZO FRILLASCATOLA FIEGSIA À DI PF Fi D A Ba 
SE Di. pa Ditta A. MANZONI 00. pulca concessionaria delle detto Pa- te 
È jf stiglio gi riserva vi agiro ia gi; tro i "I i, e, 
Deposito Generale sd er ea e e n) a 
in. l'istraz one avvertendo gli acquirenti di respingere le scatole la 
che ne sono prive. i 
Dat 1. Novembre 1883 le scatole poriano esteruamente anche ch 
la nestra marca depositata, di 
AA e: 
I 
: | uu 
Deposito gerierale per'l* Italia: presso A. MATIZOINI E Ci. chimici-farmazisti in Milano, Via 8. Paolo, i ; Roma, Via di | di 
Pietra, 91,.ed in tuite le primarie farmacie d'I alia, Orieilto e America. " i 
Si spediscono evunyue contro assegno o verso rimessa di vaglia postale con aggiunta di Cent. 25 per 1° affrancazione gio 
Ia Udine: Comelli — Commessatti -— Fabris — Minisini — De Girolami i 1 
> = mie siria ita 4 in ta ved mi : di ml immenso I ini mir 
esse è È > SSGSSOSE @L 
f È . . i del 
i asi da È dis 
ONOR RTI! di 
È di 
i u 4 : ; egli 
n è | pini si Li i o stu 
‘Le onoranze ai morti sono quanto di più gentile e den 
sinceratnente ‘affettuoso si può immaginare. Se onori ‘un 
vivo, c'è il sispetto che:tu lo faccia per averne qualche ed 
compenso materiale 0 morale; ma se tu onori un morto, Suo 
nessuno metterà in dubb:0 che ciò non sia per pura e sian 
commovente dimostrazione di affetto che perdura oltre la 
tomba, Perciò, fu detto giustamente che la civiltà di un Se 
popolo fu giudica dal sentimento :suo «di onorare i defunti, ( esìs 
Ora, nel grandioso emporio del signer Domenico Ber- i È 
taccini in via Mercatovecchio (si trova una stragrande i colli 
quantità di corone mortuarie, tanto in perle come en 
ib fiori metallici, di straordinaria perfezione e bellezza, A Min 
con. nastri, medaglioni e seritte di circo- dine 
stanza; con piedestalli per appendere lampade e sito 
lumiere d'ogni genere e di tutte le forme. du 
I prezzi, poî, non se ne ha un'idea: sono assoluta. i ques 
mente: bassissimi, al puato che bisogna provare per cre- | pred 
dere a tanto convenienza. oa 
; 9 Plici 
“ dro Lt \ [3 torit 
x @ D 
—; cs an || PANI 
Gg suosse eo 000000 Baud 9I deo che 
BORNANCIN GIUSEPPE if 
LR 1 n Ò i i luto 
UDINE — Via rijalto N. 4 — UDENE delta 
n 1 fia 
; E PRI _ Ch 
ì Beposito Bottiglie Damiglane di Vetro i j riale 
Bottiglie Champagnotte da centilitri 85 a L. 22— con'rubinetto sistema Meccar calme 
» Litri chiari » 9790 2 da litri 10 . . . . . . L.6.80lPuna î letto 
» Bordolesi » 75 rs 49 » » 15 at ab » 750 » Roi fi 
» Renane » 750» 22 no» 9... 890 » codes 
» Mezzi litri » 48 » » 17 Damiglarne ‘ak, vetro nistia 
» Mezze Champagne » 38 » » 17- senza rubinetto,: sistema Beccaro. altre 
» © Renane per birra. Dada da litri 10 < . .... L 8 luna danne 
per ogni 100, imballaggio gratis. »o_» 15... ... 820» Î Ma 
Per oltre 4000 bottiglie viene accordato un abbuono Don SD 0 vg È Î do £ 
di L. 1 al cento e per un'vagone completo, di almene 17.) Damigiane comun L. 195 na 
60 ceste, ovvero 6000: bottiglie, L.. 2 al cento in meno. da litri 3... 450 Î ' 
1 DO CRT 1 ei Rara DES Yore 
‘avetelli di vetro DV AO n de maggi 
da litri 50... . . . L10— luna Di A tia 

»_p:25 ..... 3 6 » no» 200... 3 Be RI 

»o_» 12... .. 0» 450» > dI RIO ante | 

Do» 5... » 250» Ni RO ra ia 7 gherit 

Presso .il: suddette. trovasì pure, un’ forte deposito ‘di fiasthi ‘viioti da ‘Chianti da ‘2 Hitri, da un litro, da Lt 

È . i 0 


472 litro, da 44 di litro, a prezzi limitalissimi. 5 
u Tiene:pure un: assortimento di turaccioli delle migl 






zionali ed'estere..; 
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